
 
 
  
 
 
 
 
 

28 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
59a GIORNATA MONDIALE PER LA CARITÀ DEL PAPA 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 
16.30 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ def. fam. Archenti, Codazzi, Giroldi) 
S. Messa a Canali 
S. Battesimo di Beatrice Battistoni 

29 LUNEDÌ – SS. Pietro e Paolo, Apostoli 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario al quartiere PEEP di via Conforti 

30 MARTEDÌ – SS. Primi Martiri della Chiesa Romana 
18.30 
19.00 

S. Rosario Quartiere via Pascal  
VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

1 MERCOLEDÌ – S. Aronne 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

2 GIOVEDÌ – S. Lidano 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta 

3 VENERDÌ – S. Tommaso, Apostolo 
19.00 
21.00 

S. Messa a Rivalta  
Concerto per Organo e Ottoni per recupero e 
conservazione dell’Organo della nostra Chiesa  

4 SABATO – S. Elisabetta di Portogallo 
16.30 
19.00 

Matrimonio di Luigi Gualtieri e Gaia Brugnano 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

5 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Attilde, Armando, Silvana; 
Eliana) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 28 Giugno 2026 
 

 

 

• ore 9.30: ritrovo presso  
la chiesa di Fogliano e 
partenza 

• ore 11.30: arrivo a Lodi  
Vecchio e visita al 
Duomo San Bassiano 

• ore 12.30: pranzo al 
sacco a Lodi 

• ore 14.30: Visita 
guidata  al Tempio 
Civico dell’Incoronata, 
alla Chiesa di San 
Francesco e al  Duomo 

• ore 17.00: celebrazione  eucaristica presieduta  da S.E. Mons. 
M. Malvestiti Vescovo di Lodi con la partecipazione delle 
comunità colombaniane 

• ore 19.00: cena del pellegrino presso il cortile dell’Episcopio 
• ore 22.30: rientro a Fogliano 
COSTO: € 40,00, COMPRENSIVO DI: VIAGGIO, VISITA 
GUIDATA E CENA. 
Iscrizioni in Parrocchia o tramite SMS a Carlo, 335 695 8631 

 

AVVISO IMPORTANTE 

In questi mesi estivi avremo dei cambiamenti nella 
programmazione settimanale: oltre ai campeggi ed alle attività 
estive, in questo anno Don Giovanni farà un viaggio missionario in 
Madagascar dalla metà di luglio alla metà di Agosto. Inoltre dalla 
metà di agosto alla metà di settembre le Case della Carità avranno 
varie assemblee di Capitolo, cioè riunioni a cui parteciperanno 
rappresentanti di Italia, di Madagascar e di India, e la 
partecipazione di missionari dal Brasile e dalla Albania. Riunioni 
per fare verifica dei 5 anni trascorsi e programmare i prossimi 5 
anni. Noi sacerdoti parteciperemo a molte di queste riunioni, per 
questo durante il mese di Luglio ed il mese di Agosto AVREMO 
TRE SOLE CELEBRAZIONI DOMENICALI: 
- una messa vespertina il sabato alle ore 19 a RIVALTA,  
- una messa alla domenica alle ore 9 a RIVALTA  
- una messa alla domenica alle ore 10.30 a CANALI.  
Le altre messe verranno sospese. 
La Segreteria della Parrocchia nel mese di luglio sospende il 

servizio pomeridiano il sabato. 
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Noi sappiamo bene o dovremmo sapere che 
l’accoglienza di cui oggi Gesù parla con insistenza è il 
tema che agita tante discussioni. C’è una accoglienza tra 
amici che si fa sempre più rara perché speso non abbiamo 
tempo di ascoltarli e neanche tempo di andare a trovarli. 

E c’è l'accoglienza dello straniero, ossia di chi non 
conosciamo, dallo sconosciuto allo straniero, che si fa 
sempre più difficile, fino a toccare i pericolosi sentieri del 
razzismo, che non li vuole. A volte non ci si pone neppure 
la domanda del perché tanti bussano alla nostra porta, 
arrivano a sbarcare sulle nostre coste, forse spinti dalla 
fame e quindi dalla necessità di trovare ancora uno 
spiraglio per credere nel cuore dell'uomo e quindi nella 
vita. 

In un sondaggio di qualche tempo fa, sugli immigrati, 
una buona parte degli intervistati erano di accordo con la 
loro presenza tra noi perché favoriscono la nostra 
apertura culturale e ancor di più sono una risorsa per la 
nostra economia. 

Ma nello stesso tempo almeno un 30 per cento ha detto 
che la loro presenza è una minaccia per la nostra 
sicurezza, e altrettanti una minaccia per la nostra 
occupazione. O addirittura riconosciuti come un pericolo 
per la nostra cultura e religione. 

Sono inchieste che mostra bene il volto contrastante 
della nostra gente. Ma per noi Cristiani il discorso prende 
tutto un altro aspetto. Noi sappiamo che tutti, ma proprio 
tutti, indipendentemente dalla nazione, razza o religione, 
sono figli dello stesso Padre. Tutti ma proprio tutti, sono 
amati da Lui. Tutti in fondo apparteniamo alla stessa 
famiglia. E se della stessa famiglia, dovremmo conoscere 
la grande virtù dell'accoglienza. 

Chi accoglie voi, dice Gesù nel vangelo, accoglie me e 
chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi 
accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto come giusto avrà la 
ricompensa del giusto. 

E chi avrà dato anche un solo bicchiere d'acqua fresca 
ad uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità 
vi dico, non perderà la sua ricompensa. 

E Gesù stesso non fu accolto, sebbene figlio di Dio, fin 
dalla nascita, costretto così a trovare rifugio in una 
povera grotta a Betlemme. Costretto a fuggire in Egitto, 
quindi, conoscere l'esperienza dell'emigrato. 

E nella vita pubblica a volte non veniva accolto nei 
villaggi dove si recava, fino al totale rigetto, perché si era 
dichiarato per quello che era «Figlio di Dio» e quindi anche 
crocifisso. «Per Lui non c’era posto». 

È incredibile che l’uomo non abbia accolto Dio, anzi lo 
ha voluto morto. E Lui è il solo Amore che dà senso alla 
vita. 

Don Riccardo 
 

 
 

Le nostre ragazze 
al raduno degli  
Oratori in Piazza  
San Prospero con 
il vescovo 
Giacomo  
mercoledì 
17 giugno u.s. 

 

Alcuni frammenti della Festa       
ON-LIFE, chiusura e restituzione 
alla comunità dei laboratori del 
progetto GENERAZIONI 
CONNESSE. 

Il progetto è organizzato 
dall’oratorio con il contributo della 
Fondazione Manodori e la 
collaborazione dell’Istituto 
Comprensivo Don Pasquino 
Borghi.  

E in autunno ci saranno nuove 
proposte per parlare di benessere 
digitale ed educazione alla 
tecnologia! 



 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AVVISI 
QUESTUA del 21/06/2026: € 234,00 
PRO SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: La Famiglia Negro Enrico 
e Ilenia hanno fatto una donazione di € 200,00 e dalla festa fatta in 
occasione dell’80º ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE il 14/06/2026 si 
sono raccolti € 2.428,50. Grazie! 
OFFERTE DALLA FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO DEL 
21/06/2026: € 220,00 
OFFERTE da messe e celebrazioni: € 695,00 

MONS. ANTONIO RIBOLDI RACCONTA 
Testimonianza che il vescovo Riboldi condivide con noi. 
Voglio offrirvi una testimonianza che aiuti a riflettere e ci mostri 

come noi uomini perdiamo facilmente la memoria. Quando ero parroco 
in Sicilia, negli anni 60 era grande l'emigrazione dei siciliani verso terre 
che potessero offrire motivi di serenità con il lavoro. Ogni famiglia era 
come dimezzata. Ritenni mio dovere di pastore, visitare i nostri 
emigrati in Germania, in Svizzera. Erano un esempio di laboriosità. La 
loro vita si svolgeva in baracche o in mansarde, cercando di spendere 
il meno possibile. La loro preoccupazione era quella di risparmiare 
tanto e quindi inviare in famiglia il guadagno per rimettere in sesto la 
casa, e soprattutto assicurare il pane ai propri cari. 

Non interessavano diritti o altro. Interessava fare in fretta per 
tornare in famiglia che era il bene più grande. Erano accolti perché 
necessari alle fabbriche ma rifiutati come uomini, e quindi sottoposti a 
umiliazioni e segregazione: tanto da essere considerati «necessari 
intrusi». Venivano chiamati con disprezzo «zingari». 

Ed in città, volendo con loro visitare un giardino pubblico fummo 
accolti con un avviso che diceva: «Vietato ai cani e agli italiani». Era 
duro per me sopportare non tanto la durezza del convivere nella 
povertà, quanto vedermi con loro accomunato al disprezzo...mentre 
potevo benissimo impartire lezioni di civiltà, perché proprio in nulla 
avevo da sentirmi inferiore. 

E non era certamente un demerito essere italiano, anzi un grande 
orgoglio per civiltà, cultura e religione. 

Un anno volli visitare i nostri negli Stati Uniti, a Brooklyn, e la storia 
della loro immigrazione avvenuta all'inizio del secolo scorso, era la 
stessa storia di quanti ora arrivano da noi sulle nostre coste. 

Dovevano pagare una somma alla mafia che li sistemava su 
autentiche carrette di mare poi abbandonarli a se stessi. E fu il genio 
degli italiani a farsi strada nel tempo. Così avvenne in Venezuela. 

Basterebbe interrogare tanti nostri emigrati e conosceremmo le 
umiliazioni. Quello che succede ora con quanti vengono da noi, pare 
ripeta la stessa storia di mortificazione...che noi abbiamo ricevuto. 
Quando dalla esperienza avuta, dovremmo avere altri sentimenti più 
buoni. 

Io del resto posso considerarmi un emigrato nella nostra Italia. 
Nato in Brianza, l'obbedienza prima mi ha mandato come parroco 

a S. Ninfa (TP), dove si era creata una situazione difficile per tante 
ragioni, a cominciare dal comportamento del Clero. Dopo 20 anni sono 
stato chiamato da Paolo VI a essere Vescovo di Acerra in una 
situazione altrettanto difficile. 

Tutti sappiamo come siano diversi i caratteri e le culture nelle 
diverse regioni del nostro Paese. Ma è bastato andarci con la sola 
ricchezza della carità, che vede Dio in tutti, e tutti diventano 
meravigliosi fratelli. Non posso non testimoniare che, come ho dato 
tutto me stesso così sono stato amato in modo incredibile ovunque. E' 
difficile anche solo tentare di descrivere come Sicilia e Campania siano 
diventate meravigliosa parte del cuore e della vita in me e in loro. 

Ho solo da ringraziare tutti. Penso anche ai Missionari, che sono 
tra gente ed etnie diversissime. Ma sono la testimonianza più bella che, 
nel cuore quando c'è Dio, ogni uomo è un prezioso fratello, che fa 
davvero innamorare, al punto che i missionari preferiscono la missione 
alla loro patria. 

E quando li senti parlare, parlano con la passione di gente che si 
trova bene dove è arrivando a trovarsi male tra di noi per i nostri 
egoismi. Davvero l'umanità è, se amata, una sinfonia di popoli. Come 
a rendere vere le parole di Gesù: «Chi accoglie voi, accoglie me e chi 
accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato». 

 

RIFLESSIONI DAVANTI AL SANTISSIMO  
LA PREGHIERA NON VA IN VACANZA! 

OGNI GIOVEDI’ DALLE 8 ALLE 19 IN CHIESA! 
Primavera, tempo di farfalle... Belle le farfalle, nevvero...?   
Eteree, dai mille colori e disegni,  
si posano sui fiori leggere come  carezze, ...  
così saremo noi tutti...sei incredulo ?  
Nasciamo come bruchi, intenti a mangiare 
 tutto ciò che riusciamo ad avvicinare,  
ingordi nella mente e nel corpo,  
famelici fino a divenire deformi... 
Poi la morte, apparente eppure reale,   
con i tessuti che si disfano... 
se non conoscessimo il dopo,   
diremmo che è la fine di tutto... 
Ma il futuro lo conosciamo,  
lo possiamo annunciare,  
sta scritto nel Vangelo,  
ispirato dal Padreterno che ha fatto grandi tutte le cose.  
Il bruco nel bozzolo si decompone e il suo orizzonte è finito, 
terminato...ma accetta la sfida, si apre al domani, a vivere in sembianze 
e in modalità di cui non avverte ancora i contorni... 
si lascia guidare dalla Natura!  
Noi abbiamo una marcia in più, abbiamo una Fede, una Parola, al posto 
della crisalide ci ancoriamo alla Croce... 
e se ci lasciamo guidare dalla Luce Divina,  non brancoleremo nel buio... 

 

Giorgio  

 

Un Capitolo è un’assemblea che 
riunisce i membri di una congregazione 
religiosa per prendere decisioni e 
rinnovare la vita comune, con l’autorità 
suprema di decidere sulle questioni 
importanti. La sua funzione principale è il 
discernimento, la riflessione, il 
rinnovamento spirituale e la pianificazione 
della missione, seguendo il carisma 
specifico dell’istituto e ascoltando i segni 
dei tempi. 
In particolare, la Congregazione Mariana 

delle Case della Carità è chiamata a vivere tre Capitoli, quello generale, 
quello del Ramo dei Fratelli della Carità e quello delle Sorelle Carmelitane 
minori. 

PREGHIERA PER LA CELEBRAZIONE DEI CAPITOLI 2026 
Padre buono, chiediamo che questi Capitoli della nostra Famiglia siano 
un tempo abitato dallo Spirito dove, ancora una volta, possiamo essere 

testimoni della tua misericordia. 
Abbiamo bisogno dello Spirito per scoprire quali possono essere 

 i nuovi volti delle Case della Carità,  
e continuare ad essere cercatori del Volto nei volti di tutti, insieme,  

alla scuola della fragilità di ognuno. 
Che lo Spirito continui a stupirci nella provvidenza,  

e ci indichi percorsi per vivere il tema economico con saggezza 
evangelica, certi che Lui non ci lascia senza guida, ma ci chiede,  

in uno spirito sinodale, 
 di camminare uniti e confidando gli uni negli altri. 

Che il nostro cammino sia accompagnato dalla memoria grata  
di tutti i Piccoli e Poveri già nella gloria del cielo, di don Mario,  

di suor Maria, dei nostri fratelli e sorelle che ci hanno preceduto. 
Padre, fa’ che possiamo essere attratti solo dall’amore di Cristo, senza la 

paura di mostrare la nostra umanità ferita,  
testimoni di un Dio-con-noi, che tende la mano e ci risolleva. 

Vieni, Spirito Santo d’amore, apri i nostri cuori all’ascolto.  Amen. 
 

UNIAMOCI SPIRITUALMENTE PER ESSERE ACCANTO  
AI NOSTRI SACERDOTI IN UN MOMENTO COSÌ IMPORTANTE 

DELLA LORO VITA ECCLESIASTICA! 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ZACCARIA (Zc 9, 9-10) 
Così dice il Signore: 
«Esulta grandemente, figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asino, 
un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim 
e il cavallo da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annuncerà la pace alle nazioni, 
il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal Fiume fino ai confini della terra». 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
Ritornello: BENEDIRÒ IL TUO NOME 
PER SEMPRE, SIGNORE.  
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  Rit. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  Rit. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza.  Rit. 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.   Rit. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 8, 9.11-13) 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma 
dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in 
voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene. 
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, 
abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti 
darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del 
suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratelli, noi 
siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo 
i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, 
morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le 
opere del corpo, vivrete. 
Parola di Dio 
 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 11, 25) 
Alleluia, alleluia!  
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia, alleluia! 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 11, 25-30) 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; 
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il 
Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da  
me, che sono mite e umile di 
cuore, e troverete ristoro per la 
vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


